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TrrOLO I - DISPOSIZIONI GENERAU

ART. 1 AMBFTO DI APPLICAZIONE
l. Il presente regolamento disciplina l'esercizio, in forma imprenditoriale, delle attività:

a. di somministrazione di alimenti e bevande soggette alla programmazione comunale;
b. di somministrazione di alimenti e bevande non soggette alla programmazione comunale;
c. stagionali di cui all'art. 44 della L.R. 28/2005;
d. temporanee di cui all'art. 45 della L.R. 28/2005.

2. Sono fatte salve le norme igienico-sanitarie ed urbanistiche prescritte da diverse disposizioni normative
anche ove non espressamente richiamate dal regolamento.
3. Fanno parte integrante del regolamento i seguenti allegati :

Relazione Tecnica (ALLEGATO l);
Delimitazione delle aree e cartografìe (ALLEGATO 2);

ART. 2 DEFINIZIONI
l. Ai fini del presente capo, si intendono:

a) per somministrazione di alimenti e bevande, la vendita per il consumo sul posto, che comprende
tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i prodotti nei locali dell'esercizio o in una superficie
aperta al pubblico, intesa come adiacente o pertinente al locale, appositamente attrezzati e gestiti
per la funzionalità dell'esercizio;

b) per superficie di somministrazione, la superficie appositamente attrezzata per essere utilizzata per
la somministrazione. Rientra in essa l'area occupata da banchi, scaffalature, tavoli, sedie, panche e
simili, nonché lo spazio funzionale esistente tra dette strutture. Non vi rientra l'area occupata da
magazzini, depositi, locali di lavorazione, cucine, uffici e servizi;

c) per impianti ed attrezzature di somministrazione, tutti i mezzi e gli strumenti finalizzati a
consentire il consumo di alimenti e bevande, nei locali e nelle superfici di cui alla lettera a);

d) per somministrazione presso il domicilio del consumatore, l'organizzazione di un servizio di
somministrazione di alimenti e bevande rivolto esclusivamente al consumatore stesso, ai suoi
familiari ed alle persone da lui invitate, svolto presso l'abitazione del consumatore nonché nei
locali in cui lo stesso si trovi per motivi di lavoro, studio, per lo svolgimento di cerimonie, convegni
e attività similari;

e) per somministrazione nelle mense aziendali, la somministrazione dì pasti offerta, in strutture
dotate di autonomia tecnico-funzionale, dal datore di lavoro, pubblico o privato, ai propri
dipendenti ed ai dipendenti di altre aziende convenzionate, in forma diretta o tramite l'opera di
altro soggetto con il quale abbia stipulato apposito contratto.

TITOLO II - ATTIVITÀ' DI SOMMINISTRAZIONE DI AUMENTI
PROGRAMMAZIONE COMUNALE

BEVANDE SOGGETTE ALLA

ART. 3 ZONIZZAZIONE COMUNALE
l. Il territorio comunale è suddiviso nelle seguenti zone commerciali, nelle quali andranno ad insistere gli
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, anche stagionali, soggetti alta programmazione comunale
come definito dagli artt. 43 e 44 della L.R. 28/2005:

l. Zona Unica

ART.4 APERTURA DX NUOVI ESERCIZI
l. L'apertura di nuovi esercizi di somministrazione di alimenti e bevande è ammessa solo nell'ambito del
contingente fissato dalla Pubblica Amministrazione all'interno delle zone dalla stessa individuate.
2. Non concorrono alla formazione del contingente numerico le autorizzazioni di cui all'art. 14 (non soggette
alla programmazione) del presente regolamento.
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3. Le nuove autorizzazioni di esercizio di somministrazione sono rilasciate in seguito allo svolgimento di
apposita procedura concorsuale che si svolgerà con le modalità ed i termini previsti da apposito bando,di cui
all'art. 7, nel rispetto dei criteri di cui al presente atto.
4. Si considerano nuove autorizzazioni di esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, le autorizzazioni
resesi disponibili a seguito di:

rinuncia;

revoca;

decadenza;

fissazione di un nuovo parametro numerico o revisione dello stesso.
5. L'autorizzazione abilita all'esercizio dell'attività con riferimento alla zona del territorio comunale individuata
nel bando e per la quale viene proposta la relativa domanda.
6. L'apertura di esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nel territorio comunale è
soggetta a denuncia di inizio attività e deve essere effettuata entro 180 giorni dal rilascio dell'autori2zazione.
7. La graduatoria che scaturisce dal bando avrà valore per 6 mesi.

ART. SREQMSm
l. Per poter esercitare l'attività di esercizio di somministrazione di alimenti e bevande occorre:
a) il possesso di uno dei seguenti requisiti professionali indicati dall'art. 14 della L.R. 28/2005, nello specifico:

aver frequentato con esito positivo un corso di formazione professionale relativo alla
somministrazione di alimenti e bevande;
aver esercitato in proprio, per almeno due anni nell'ultimo quinquennio, l'attività di somministrazione
di alimenti e bevande o aver prestato la propria opera, per almeno due anni nell'ultimo quinquennio,
presso imprese esercenti l'attività nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità
di dipendente qualificato addetto alla somministrazione o all'amministrazione o in qualità di socio
lavoratore di cooperativa o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado
dell'imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall'iscrizione ainNPS;
essere stato iscritto al REC di cui alla L. 426/1971, per attività di somministrazione al pubblico di
alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di impresa turistica,
salvo cancellazione dal medesimo registro, volontaria o per perdita dei requisiti.

b) il possesso dei requisiti di onorabilità di cui all'art.13, comma 2 della L.R. 28/2005;
c) la disponibilità di un locale in possesso dei requisiti igienico-sanitari cui al Regolamento di Igiene in
materia di alimenti e bevande, nel rispetto delle vigenti norme di edilizia, di urbanistica, di sicurezza e di
destinazione d'uso dei locali.

ART. 6 DFTERMINAZXONE DEL PARAMETRO HUMERICO
l. L'attivazione di nuovi esercizi, in quanto assoggettabili ai criteri di programmazione, awiene sulla base del
numero di abilitazioni che si intende rendere disponibili come segue:
Zone

Zona Unica

Numero

4
2. Il numero di autorizzazioni prefissato al comma l è valido per l'intero periodo di vigenza dei presenti
criteri.

3. Nel caso di cessazione dell'attività, decadenza o revoca delle autorizzazioni si procede al reintegro delle
relative disponibilità.

ART. 7 CRTTERI DI GRADUAZIONE DELLE AUTORIZZAZIONÌ
l. Il rilascio delle autorizzazioni di cui all'art. 4, comma l, è graduato in relazione al fattore tempo come
indicato nella tabella sottostante:
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Zone Numero Quadriennio
successivo all'entrata
in vigore del presente
atto

Secondo biennio successivo
all'entrata in vigore del
presente atto

Zona Unica 4 2 2

2. Le due autorizzazioni disponibili nel secondo biennio del Piano a partire dal 2008 sono vincolate alla
effettiva realizzazione dei progetti urbanistici previsti, per cui il rilascio di queste è subordinato all'awio del
procedimento edilizio ed alla effettiva realizzazione dello stesso.

ART. 8 BANDI DI ASSEGNAZIONE
l. L'Amministrazione Comunale procede alla pubblicazione ed alla gestione dei bandi per rassegnazione delle
autorizzazioni di esercizio di somministrazione disponibili ai sensi della normativa vigente.
2. Il bando dovrà indicare con chiarezza:

le zone del territorio comunale ove esistono disponibilità di autorizzazioni da assegnare;
il numero e le caratteristiche delle autorizzazioni da assegnare (a carattere permanente o
stagionale);

il periodo di presentazione delle domande, che comunque non potrà essere inferiore a dieci giorni;
i criteri per rassegnazione delle autorizzazioni suddivisi in criteri base obbligatori e criteri facoltativi,
Nell'ambito dei criteri facoltativi sono previste delle specificità; nel bando verrà attribuito un
punteggio uguale ad ogni presenza di specificità. Nel dettaglio, i criteri e le specificità sono i
seguenti:

Criteri obbliaatori:
- Requisiti di onorabilità di cui all'art. 13 L.R. 28/2005;
- Uno dei requisiti professionali di cui alt'art. 14, comma 3, lettera b) L.R. 28/2005.
Criteri facoltativi:

- Disponibilità di locale - Tale criterio è articolato nelle seguenti specificità:
a) Titolo attestante la disponibilità del locale;
b) Disponibilità di locale unitamente a progetto di ristrutturazione a firma di tecnico

abilitato;
c) Disponibilità di locale unitamente a progetto di ristrutturazione su cui l'Asl ha espresso

parere preventivo favorevole;
d) Disponibilità di locale unitamente a progetto di ristrutturazione approvato dalla

competente autorità urbanistica;
- Attività di somministrazione colleaata allo sviluDpo turistico e alla valQrizzazLonedel territorio -

Tale criterio è articolato nette seguenti specificità:
a) Attività di somministrazione collegato ad attività turistico-ricettiva;
b) Attività di somministrazione volta alla valorizzazione dei prodotti tipici e/o artigianato

alimentare (ai fini detl'attribuzione del relativo punteggio dovrà essere allegata alla
domanda una dichiarazione d'obbligo in cui il richiedente si impegna ad utilizzare quali
ingredienti per la. preparazione dei piatti, prodotti agricoli e agro-alimentari della
produzione regionale e locale che hanno ottenuto il riconoscimento comunitario ai
sensi del reg. 2081/92 (DOP - IGP);

a) Disponibilità di pareheggi su area privata;
Agevolazioni per l'imDrenditoria giovanile e/o femminile - Tale criterio è articolato nelle
seguenti specificità:

a) Sussistenza dei requisiti individuati dalla L.R. n. 27 del 26 aprile 1993 e succ. mod.
recante "Agevolazioni per la creazione di nuove imprese a sostegno
dell'imprenditoria giovanile";
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•/b) Sussistenza dei requisiti individuati dalla L. n. 215 del 25 febbraio 1992 e succ. mod.
recante "Azioni positive per l'imprenditoria femminile" e dal relativo regolamento di
attuazione;

a) Attività di somministrazione svolta da associazioni.
A parità di punteggio sarà data priorità all'ordine cronologico di presentazione delle
domande.

3. L'Amministrazione Comunale procederà ad emanare il bando entro sei mesi dall'inizio di ciascun biennio di
cui al precedente art. 7.

4. Il bando è reso pubblico, per almeno 10 giorni prima della data iniziale di presentazione delle relative
domande, secondo le seguenti modalità :

albo pretorio;

pagina web del comune.

ART. 9 ATnVTTA'STAGIONALI
l. Le attività a carattere stagionale sono soggette alla programmazione comunale, pertanto si applicano le
disposizioni contenute nel Titolo II del presente atto;
2. Le attività stagionali possono essere svolte per un periodo non inferiore a sessanta giorni e non superiore
a centottanta giorni.

ART. 10 MODIFICA DEI LOCAI!
l. La modifica dei locali dell'esercizio di somministrazione è soggetta a comunicazione al Comune tramite
apposita modulistica e dovrà awenire nel rispetto della normativa igienico-sanitaria e urbanistica in vigore.
2. Qualora la modifica dei locali richiedesse la sospensione dell'attività quest'ultima dovrà essere comunicata
al Comune in forma scritta; tale sospensione non potrà essere superiore a 12 mesi consecutivi, ai sensi
dell'art. 70 della L.R. 28/2005, pena la decadenza di cui all'art. 107 della L.R. 28/2005, salvo proroga
concessa in caso di comprovata necessità.

ART. 11 TRASFERIMENTO DI SEDE
l. Il trasferimento di sede di esercizio di somministrazione di alimenti e bevande soggetti alla
programmazione comunale è consentito esclusivamente all'interno della zona a cui è assegnato.
2. Il trasferimento dell'attività è soggetto a denuncia di inizio attività al Comune tramite l'apposita
modulistica.

3.1 locali dovranno rispettare le normative in materia di igiene, edilizia, urbanistica, di destinazione d'uso e
di sicurezza.

ART. 12 SUBINGRESSO
l. Il trasferimento della gestione o della titolarità di un esercizio di somministrazione di alimenti e bevande
per atto tra vivi o a causa di morte comporta il trasferimento al subentrante della titolarità del titolo
abilitativo all'esercizio dell'attività.
2. Il subentrante deve essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 5, lettera a) e b) del presente
Regolamento.

3. In caso di subingresso per causa di'morte, la comunicazione è effettuata dall'erede o dagli eredi che
abbiano nominato, con la maggioranza indicata dalt'articolo 1105 del codice civile, un solo rappresentante
per tutti i rapporti giuridici con i terzi, owero abbiano costituito una società.
It subentrante ha facoltà di continuare a titolo prowisorio l'attività. Qualora entro un anno dalla data di
decesso del dante causa il subentrante non dimostri il possesso dei requisiti di cui all'articolo 14 della L.R.
28/2005, salvo proroga in comprovati casi di forza maggiore, il titolo abilitativo decade.
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4. La comunicazione di subingresso è effettuata:
a) entro sessanta giorni dalla data detratto di trasferimento della gestione o della titolarità

dell'esercizio;

b) entro un anno dalla morte del titolare.

ART. 13 SOSPENSIONE E CESSAZIONE DELL'ATnVITA'
l. La chiusura dell'esercizio per sospensione temporanea dell'attività, anche per brevi periodi, quali ferie
lavori di ristrutturazione e casi simili, deve essere comunicata al comune prima della sua effettuazione, salvo
casi di forza maggiore.

2. La cessazione dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande è soggetta a comunicazione al
Comune e deve essere effettuata entro 60 giorni dalla cessazione effettiva pena l'applicazione del regime
sanzionatorio ai sensi dell'art. 103 della L.R. 28/2005.

TTTOLO III - ATTIVrTA' DI SOMMINISTRAZIONE
ALLA PROGRAMMAZIONE COMUNALE

AUMENTI E BEVANDE SOGGETTE

ART. 14 AmVTTA'ESCLUSE DALLA PROGRAMMAZIONE COMUNALE
l. Non sono soggette alla programmazione comunale di cui all'articolo 47 delta L.R. 28/2005 le attività di
somministrazione di alimenti e bevande da effettuarsi:

a) negli esercizi nei quali la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande viene effettuata
congiuntamente ad attività prevalente di spettacolo, trattenimento e svago, in sale da ballo,
sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari, impianti sportivi, nonché congiuntamente
ad attività culturali, in cinema, teatri, musei, librerie, gallerie d'arte. L'attività congiunta si
intende prevalente nei casi in cui la superficie utilizzata per il suo svolgimento è pari ad
almeno tré quarti della superficie complessivamente a disposizione per l'esercizio
dell'attività, esclusi magazzini, depositi, uffici e servizi. Non costituisce attività di spettacolo,
trattenimento e svago la semplice musica di accompagnamento e compagnia;

b) negli esercizi situati all'interno delle aree di servizio delle strade extraurbane principali e
delle autostrade,come definite dal decreto legislativo 30 aprite 1992, n. 285 (Nuovo codice
della strada) da ultimo modificato dal decreto legge 27 giugno 2003, n.151, e nelle stazioni
dei mezzi di trasporto pubblico, sui mezzi di trasporto pubblico;

c) negli empori polifunzionali di cui all'articolo 20 della LR. 28/2005;
d) nelle sedi ove si svolgono le attività istituzionali delle associazioni e dei cìrcoli di cui

all'articolo 2 del decreto del Presidente delta Repubblica 4 aprile 2001 n. 235 (Regolamento
recante semplificazione del procedimento per il rilascio dell'autorizzazione alla
somministrazione di alimenti e bevande da parte di circoli privati);

e) nelle mense aziendali, come definite all'articolo 4l, comma l, lettera e) della L.R. 28/2005 e
negli spacci annessi ad aziende, amministrazioni, enti e scuole nei quali la somministrazione
viene effettuata nei confronti del personale dipendente e degli studenti;

f) al domicilio del consumatore;

g) senza fini di lucro, in favore delle persone alloggiate o ospitate per fini istituzionali da
ospedali, case di cura, case per esercizi spirituali, asili infantili, scuote, case di riposo,
caserme, stabilimenti dejle forze dell'ordine, strutture d'accoglienza per immigrati o rifugiati
e altre simili strutture di accoglienza o sostegno.

2. Le attività di cui al comma l sono soggette a denuncia di inizio di attività, ai sensi degli articoli 58 e 59
della L.R. 9/1995 al Comune e possono essere effettuate dalla data di ricevimento della denuncia.
3. Per l'esercizio dell'attività di somministrazione al presente articolo è necessario possedere i requisiti di cui
alt'art. 5 del presente Regolamento, rispettare la normativa igienico sanitaria, urbanistica, edilizia e di
sicure2za per quanto riguarda i locali ed è necessario presentare la denuncia di inizio attività, owero
comunicare al Comune tutte le variazioni dell'attività.

4. La disposizione di cui all'articolo 14, comma l, lettera b) della L.R. 28/05 non si applica ai circoli privati di
cui al D.P.R. 4 aprile 2001, n. 235 (Regolamento recante semplificazione del procedimento per il rilascio



dell'autorizzazione alla somministrazione di alimenti e bevande da parte dei circoli privati), tranne che
l'attività di somministrazione sia affidata in gestione a terzi.

ART. 15 ATTIVITÀ'TEMPORANEE
l. L'attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande può essere effettuata in occasione di
riunioni straordinarie di persone, limitatamente alla durata ed ai locali della manifestazione e se il richiedente
o il responsabile della somministrazione risultano in possesso dei requisiti di cui all'art.5, previa denuncia di
inizio attività, ai sensi degli artt. 58 e 59 della L.R. 9/1995, al Comune, e può essere effettuata dalla data di
ricevimento della denuncia.

2. In caso di manifestazioni a carattere religioso, benefico o politico, è richiesto esclusivamente il possesso
dei requisiti di onorabilità. Le manifestazioni a carattere benefico di cui atl'art.45, comma 4, del Codice
comprendono anche le manifestazioni organizzate dai soggetti di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di
utilità sociale).

3. Per lo svolgimento dell'attività di somministrazione temporanea di alimenti e bevande è richiesto il rispetto
delle norme igienico-sanitarie e delle norme in materia di sicurezza.
4. Il Comune, previa concertazione, redige il calendario-programma annuale delle manifestazioni ricorrenti
caratterizzate da attività temporanee di somministrazione, entro il 31 dicembre dell'anno precedente.

TTTOLO IV - NORME FINAU

ART. 16 LA CONCERTAZIONE COMUNALE
l. Gli atti di programmazione comunale sono definiti previa concertazione con le organizzazioni del
commercio, turismo e servizi, le organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore e le associazioni dei
consumatori maggiormente rappresentative, ai sensi dell'articolo 47, comma l della L,R. 28/2005 e
dell'articolo 15 della LR. 49/1999.

ART. 17 SANZIONI
l. Chiunque esercita l'attività di somministrazione di alimenti e bevande senza tìtolo abilitativo ovvero senza i
requisiti di cui all'articolo 5 del presente Regolamento, è soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 2.500 a euro 15.000 e alla chiusura dell'esercizio.
2. Per ogni altra violazione delle disposizioni del Titolo II Capi VI, D(, X e XI della L.R. 28/2005 si applica la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 500 a euro 3.000.
3. Nelle fattispecie di cui ai commi l e 2 si applicano le disposizioni di cui agli articoli 17 ter da ultimo
modificato dall'articolo 9 della legge 29 marzo 2001, n. 135 e 17 quater del Regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773 (Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza).

ART. 18 VALIDITÀ'DEI CRTTERI
1.1 criteri dì cui all'art. 6 valgono per i quattro anni successivi alla data di entrata in vigore del presente atto.
2. Passato tale termine l'Amministrazione Comunale verifìcherà, ai sensi della L.R. 28/2005 e delle relative
direttive, la necessità di aggiornare i criteri.

ART. 19 DISPOSIZIONI FWAU
l. II titolare dell'autorizzazione di esercizio di somministrazione di alimenti e bevande, sia di nuova apertura
che in caso di trasferimento di sede di,un esercizio in attività, è tenuto ad attivare l'esercizio entro 180
giorni dalla data di rilascio della stessa, salvo proroga adeguatamente motivata. La mancata attivazione
comporta la decadenza dell'autorizzazione.

2. L'attività degli esercizi soggetti alla programmazione può essere sospesa per un massimo di 12 mesi,
salvo concessione di proroga in caso di comprovata necessità. Superato tale termine, l'autorizzazione
decade. Si considerano esclusivamente casi di n«:essità le calamità naturali, motivi di salute, adeguamento
locali, sfratto.
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3. Ove siano venuti meno taluni dei requisiti igìenico-sanitari indispensabili per l'esercizio dell'attività, il
Dirigente del settore competente, su segnalazione conforme degli ufTici della Azienda Sanitaria Locale, con la
comunicazione di awio del procedimento, dispone la cessazione immediata dell'attività.
4. E' abrogato il precedente Regolamento Comunale in materia nonché ogni altra norma incompatibile con il
presente atto.

5. Il Comune dispone la chiusura di un esercizio di somministrazione di alimenti e bevande o la decadenza
dell'autorizzazione:

a) qualora vengano meno i requisiti di cui all'articolo 5 del Regolamento;
b) qualora, nell'ipotesi di cui all'articolo 43, comma 3, della LR. 28/2005, salvo proroga in caso di
comprovata necessità e su motivata istanza, non sia presentata la denuncia di inizio di attività e non sia
iniziata l'attività entro centottanta giorni dal rilascio dell'autorizzazione;
c) qualora l'attività sia sospesa per un periodo superiore ad un anno, indipendentemente da intervenuti
trasferimenti di titolarità salvi i casi di sospensione volontaria di cui all'articolo 70 della L.R. 28/2005;
d) qualora non siano osservati i prowedimenti di sospensione dell'attività o non siano ripristinati i requisiti
dei locali nei termini fissati nel prowedimento di sospensione, salvo proroga in caso di comprovata necessità
e su motivata istanza;

e) qualora vengano a mancare i requisiti della sorvegliabilità del locale di cui al D.M 564/92 e successive
modificazioni.
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Il presente^verBàle, ai sensi dell'art. 16 dello Statuto, viene letto, approvato e ^sottoscritto

IL SEGRETARIOIL PRESIDENTE,
'SOSTEGNI ENRICO--"

^
LA&^^ O CA:D^^

presenteytìfto è stato affisso all' Albo Pretorio del Comune il O^icembre 2006 e vi rimarrà per quindici gg.
consecutivi.

ES^Q COMUNALE
:M^^j^i^Q,

Capraia e Limite, li 05 dicembre 2006

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Su conforme attestazione del Messo Comunale, certifico che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio il
05 dicembre 2006 per la prescritta pubblicazione di quindici gg. consecutivi, ai sen^i dell' art. 124 del decreto legislativo
n.267/2000.

Capraia e Limite, IL SEGRETARIO COMUNALE

^-

ESECUTIVITÀ'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data: 15 dicembre 2006

a L'undicesimo giorno dalla data di pubblicazione dell'atto, ai sensi dell'art.134 comma 3 del Decreto Legislativo
267/2000; ii

D Essendo stata sottoposta al controllo eventuale di legittimità' ai sensi dell'art.124del decreto Legislativo 267/2000
- Per decorrenza di termini previsti (30 giorni dall'invio dell'atto)
- Perche' restituita senza osservazioni con nota prot. n._del j
- Perche' confermata con atto di C.C. n._del_L

—

Capraia e Limite, li IL SEGRE^TA^e^MUNALE
v-^l \
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